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Attività con spiccato carattere operativo e laboratoriale che vedono il 
diretto coinvolgimento dei dirigenti scolastici, in veste di promotori 
della loro formazione, attraverso iniziative di ricerca-azione, confronto 
sulle pratiche organizzative, produzione di materiali utilizzabili nei 
contesti di lavoro.   

 
 

 
A livello regionale è stato predisposto un catalogo di contenuti tematici, 
prioritariamente individuati tra quelli con forte correlazione con gli 
obiettivi regionali: 
 
1. Gli strumenti per l’attuazione delle reti di scuole 
2. Le modalità di gestione dell’organico dell’autonomia e di 
potenziamento 
3. La promozione della formazione in servizio “obbligatoria, 
permanente, strutturale” 
4. Le dimensioni della progettualità scolastica e i relativi atti di 
indirizzo (PTOF, PdM, PAI, ecc.). 
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L’attività formativa di ogni gruppo prende avvio dalla delimitazione del 
campo concettuale da sviluppare che si concretizza attraverso: 
• la definizione di compiti di ricerca e studio; 
• la messa in comune di esperienze attinenti il tema affrontato; 
• l’acquisizione di ulteriori competenze e risorse tecnico-scientifico-

giuridiche; 
• la produzione di materiali, dispositivi amministrativi, modelli 

operativi da parte degli stessi partecipanti; 
• la validazione degli esiti del lavoro e la loro diffusione alla più ampia 

comunità professionale dei dirigenti. 
 
Individuzione di:   
• un coordinatore dell’attività  
• una figura di supporto per la dimensione digitale del lavoro 

collaborativo 
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Il percorso si svilupperà per tutto l’anno 2017, articolandosi in due unità 
formative (moduli) che comprendono in modo integrato: 
  
1) attività in presenza, per un ammontare complessivo di circa 25 ore 
(generalmente corrispondenti a 8 incontri); 
2) attività di studio, ricerca e produzione online, con un riconoscimento forfettario 
complessivo di 25 ore. 
  
Le due unità formative saranno realizzate di massima nei due semestri del 2017. 
L’attività formativa sarà riconosciuta dall’USR Lazio, con una attestazione pari a 2 
unità formative, per complessive 50 ore, per chi partecipa al percorso nella sua 
interezza (predisposizione attestato a cura del DS coordinatore). Per il rilascio 
dell’attestazione è prevista la possibilità di una sola assenza dell’attività in 
presenza per ogni unità formativa, per un totale di massimo tre ore per ciascuna 
unità formativa. 
 
L’attività si ispira alla metodologia del Problem-Based Learning e si concretizza 
nella produzione di strumenti operativi, linee guida, format di provvedimenti 
amministrativi, che possano poi dar luogo ad un repertorio di pratiche gestionali 
che, opportunamente validate, diventino patrimonio comune dei dirigenti 
scolastici. 
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FINANZIAMENTI 
 

 

Risorse assegnate al Lazio € 85.740,00 
 
Previsti 26 Gruppi composti mediamente da 20 DS con un budget 
per corso di € 3.300 circa . 
 
Scuola Polo regionale per la gestione dei fondi ITT C. Colombo di 
Roma 
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Progetti formativi gestiti parzialmente dalla scuola polo capo-
fila per la formazione - Con trasferimento di fondi:  
 
La scuola polo capo-fila della formazione assegnerà le risorse necessarie nella 
misura di un primo acconto non superiore al 50% dell’importo alle scuole di 
titolarità dei DS Coordinatori e direttori di Corsi.  
 

La scuola che cura e gestisce direttamente i fondi, avrà cura di predisporre e di 
inviare alla scuola polo capo-fila della formazione la scheda di rendicontazione 
delle spese vistata dal revisore dei conti, la relazione finale didattica e 
organizzativa redatta dal direttore del corso e la richiesta di saldo che dovrà 
ovviamente corrispondere a quanto presente nella scheda di rendicontazione, e 
non potrà superare l’importo assegnato.  
 

Successivamente la scuola polo capo-fila della formazione invierà all’USR una 
relazione dalla quale risulteranno le attività eventualmente gestite direttamente 
e quelle realizzate con fondi assegnati ad altra scuola. Dovrà essere allegata la 
richiesta del saldo complessivo (specificando le attività gestite direttamente e 
quelle realizzate da altra scuola) e una dichiarazione nella quale si attesti la 
conservazione, agli atti della scuola, di tutta la documentazione. Unitamente 
alla relazione andranno inviati i rendiconti delle spese sostenute, vistati dai 
revisori delle varie attività svolte.  
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Modalità di rendicontazione 
 

Le rendicontazioni dei progetti formativi, relativi al finanziamento del 
D.M. 663/2016 (Tabella n. 1), verranno disciplinate con apposito 
decreto della Direzione generale per le risorse umane e finanziarie, 
così come previsto dall’art. 37 del decreto n. 663 del 1 settembre 
2016. 
 
Il monitoraggio delle attività verrà effettuato secondo quanto previsto 
dall’art. 38 del citato D.M. 663/2016 (monitoraggio semestrale a cura 
dell’USR su andamento e ricaduta delle progettualità). 
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PROGETTAZIONE E GESTIONE CORSI 
 
Attività in presenza 
 
I lavori saranno gestiti autonomamente dai singoli gruppi, con il supporto e la 
supervisione generale dello staff regionale e con l’ausilio di una piattaforma 
digitale per il lavoro collaborativo attivata a livello regionale.  
 
Ogni gruppo definirà le modalità di svolgimento dell’unità formativa, le 
sue articolazioni, individuerà i relatori e le forme di tutoraggio ritenute 
più congrue e funzionali. 
 
Per la scelta di esperti, formatori e tutor, i  coordinatori faranno riferimento 
all’albo appositamente istituito dall’ITT C. Colombo a seguito di avviso 
pubblico. 
 
Il dirigente coordinatore di ogni gruppo costituito assume le funzioni di 
direttore del modulo (corso) di formazione. 
 
Per la gestione amministrativo-contabile si fa riferimento alle istruzioni 
contenute nel D.I. 326/1995. Nel citato D.I. sono indicate le spese per: 
docenza, assistenza tutoriale, conduzione di gruppi/esercitazione, direzione dei 
corsi; coordinamento scientifico, progettazione, monitoraggio, acquisizione dei 
servizi di supporto. 
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PROGETTAZIONE E GESTIONE CORSI 
 
Attività di studio, ricerca e produzione online, con un 
riconoscimento forfettario complessivo di 25 ore 

 
Per le attività di studio, ricerca e produzione online i gruppi 
utilizzeranno la piattaforma digitale per il lavoro collaborativo che sarà 
attivata a seguito di completamento procedura correlata ad Avviso 
pubblico emanato dall’ITT C. Colombo, per il quale è prevista anche 
una specifica azione formativa per la figura di supporto per la 
dimensione digitale del lavoro collaborativo. 
Nei gruppi all’interno dei quali non sia stata fornita la disponibilità da 
parte dei Dirigenti scolastici ad assumere tale impegno, sarà compito 
dei coordinatori l’individuazione di tale figura prioritariamente 
nell’ambito dello stesso gruppo. 
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GRUPPI 1 e 2 Ambito Territoriale 1 
Formazione per Dirigenti scolastici neoassunti 

 
 
I dirigenti scolastici neoassunti parteciperanno alle attività formative 
rivolte alla generalità dei colleghi in servizio (per la quota prevista di 50 
ore), in aggiunta ad ulteriori azioni specifiche (per 25 ore) per un impegno 
complessivo pari a 75 ore di formazione.  
 
I dirigenti scolastici neoassunti, a differenza degli altri dirigenti scolastici, 
parteciperanno alle due previste unità formative nella prima semestralità, 
ovvero entro il mese di giugno 2017 in aggiunta alle 25 ore attivate 
dall’USR Lazio e già conclusa.  
 
Per tale contingente questo Ufficio  ha individuato due Gruppi operanti 
sull’ambito territoriale n. 1  del capoluogo di regione, con sede di corso 
facilmente raggiungibile. I coordinatori dei due Gruppi che accoglieranno i 
Dirigenti scolastici neoassunti, avranno cura di coordinare le attività, 
calendarizzando le date in giorni non coincidenti e alternando lo 
svolgimento delle previste unità operative onde consentirne la frequenza 
degli interessati ai fini del superamento dell’anno di prova e formazione 


